L’ITC “V. Cosentino” intitola l’auditorium a Giovanni Paolo II

(di Luca Imbrogno per conto di SOS scuola)

L’iniziativa si è svolta in due giornate, il 5 e il 7 maggio. Giorno 5 maggio 2007 nell’auditorium dell’istituto si è tenuta una conferenza su Giovanni Paolo II alla quale erano presenti anche alcuni componenti di SOS scuola. 

Tommaso Cariati ha presentato e introdotto la professoressa Maria Intrieri, docente dell’Università della Calabria, la quale ha tenuto una relazione dal titolo: “Giovanni Paolo II: il coraggio e la speranza”. 

Maria Intrieri è calabrese, originaria di San Pietro in Guarano; vive a Rende. Ha compiuto i suoi studi al liceo classico “Telesio” e all’Università della Calabria dove si è laureata in storia. Attualmente è professore associato di storia Greca presso la medesima Università e si occupa anche di storia della Chiesa. Dall’adolescenza fa parte del movimento dei Focolari fondato da Chiara Lubich e proprio in questo ambito ha avuto l’occasione di seguire da vicino Papa Wojtyla e di incontrarlo personalmente. Perciò la sua comunicazione, basata su testi e immagini, è stata oltre che una bella dissertazione su un uomo complesso come Giovanni Paolo II anche una testimonianza di vita e di fede. La relatrice ha esaminato i momenti cruciali della formazione e del ministero del grande Papa, soffermandosi sui punti di svolta della sua esistenza e consegnandoci due parole che a suo parere sono emblematiche in quest’uomo: “il coraggio” e “la speranza”.

La cerimonia di intitolazione vera e propria si è svolta il 7 maggio nello stesso auditorium ed è stata molto complessa. Hanno partecipato i rappresentanti di diverse istituzioni: l’avv. Serena Arcuri, vice sindaco di Rende e assessore alla P.I. e cultura; Umberto Bernaudo, sindaco di Rende; Stefania Covello, assessore alla provincia di Cosenza e Monsignor Salvatore Nunnari, arcivescovo metropolita di Cosenza-Bisignano e Mario Nardi, preside dell’I.T.C. Ha fatto da moderatrice Barbara Marchio. Dai vari interventi è emersa la figura di Giovanni Paolo II, un papa che ha dedicato molto spazio ai giovani.

Fra gli interventi molto significativo è stato quello del preside Nardi, il quale ci ha ricordato che l’uomo possiede spirito, intelligenza e coscienza; quindi somiglia più a Dio che all’intero creato. Ha fatto seguito la visione di un video, preparato da A. Clausi, che ha illustrato con le immagini la vita del Santo Padre. Successivamente le autorità sono salite sul palco per scoprire la targa che porta il nome di Giovanni Paolo II ed è intervenuto brevemente monsignor Salvatore Nunnari. Dal suo intervento una frase è emersa in modo particolare: “La Croce non è solo il simbolo della sofferenza, ma è anche il simbolo dell’amore vero, perché non c’è amore vero se non c’è sofferenza”. L’incontro è stato allietato dalla piacevole musica dai pezzi di un gruppo di giovani sassofonisti di Cosenza. 

La cerimonia si è conclusa con l’intervento di alcuni  studenti dell’istituto ai quali monsignor Nunnari ha risposto. 

Due parole tratte da un discorso di Giovanni Paolo II in vista della giornata mondiale della gioventù: “Cari giovani, la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per la nuova evangelizzazione: uomini e donne la cui vita sia stata trasformata dall’incontro con Gesù; uomini e donne capaci di comunicare quest’esperienza agli altri. La Chiesa ha bisogno di santi. Tutti siamo chiamati alla santità, e solo i santi possono rinnovare l’umanità. Su questo cammino di eroismo evangelico tanti ci hanno preceduto ed è alla loro intercessione che vi esorto a ricorrere spesso”. 
